
02SPO03A0201 ZALLCALL 11 00:48:29 01/02/99  

l’Unità LO SPORT 21 Domenica 2 gennaio 2000

ANNI 70

Cruijff, l’atleta
viene dall’Olanda 02SPO03AF01

4.0
7.0

ANNI 80

Maradona, magie
in punta di tacco 02SPO03AF02

4.0
7.0

IL FUTURO
DEL CALCIO

Johan Cruijff, ovvero quando il pallone è un
fatto di eleganza. L’asso olandese non aveva
l’estrodeisudamericani,maavevalacapacità
di giocare un calcio ugualmente spettacolare
tutto finte e dribbling. La sua carriera è stata
caratterizzata da un’escalationentusiasman-
te. I trionfi calcistici sono stati pari ai ricono-
scimenti conquistati fuori del campo. Basti
pensareaitre«Pallonid’oro»conquistatinel-
lo spazio di quattro anni, dal ‘71 al ‘74, unre-
cord difficilmente avvicinabile. Ha giocato
perquattroanni inSpagna,conilBarcellona,
manonèmaiapprodatoneiclubitaliani,no-
nostante la corte spietata di Milan, Inter e Ju-

ve.Èl’uomochehafattoconoscerealmondo
l’Ajax, il club dove giocò dalle origini fino al
1973,vincendo8scudetti,5copped’Olanda,
3 coppe dei Campioni, 1 Coppa interconti-
nentale. In Spagna, 1 scudetto e 1 Coppa na-
zionale. In Nazionale, 48 presenze e 33 reti
dal 1966 al 1977. Da allenatore, col Barcello-
na,havinto4ligheelaCoppadeiCampioni.

Diego Armando Maradona è forse il campio-
ne che più degli altri ha offerto agli appassio-
natidelcalciomomentidigrandespettacolo.
Baricentro basso, due leve che sembravano
scolpite dal legno, due piedi«magici». «Elpi-
be de oro», come era soprannominato, è sta-
to il prototipo del calciatore moderno: estro-
so, generoso, combattivo e dotato di grande
personalità.Natoil30ottobredel ‘60aLanus
(sobborgo di Buenos Aires) Maradona inizia
nell’ArgentinosJuniorspoipassaalBoca.Nel
1983 il Barcellona lo porta in Europa ma è a
Napoli che il fuoriclasseargentinoconquista
il palcoscenico mondiale: 2 scudetti (’87 e

‘90), 1 Coppa Uefa, 1 Coppa Italia e - soprat-
tutto- il titolomondialenel1986eilsecondo
posto nel ‘90 con la sua nazionale.La suacar-
rierasi interrompebruscamente:latossicodi-
pendenzadacocainalobloccaelocostringea
lasciare: è trovato positivo due volte (unanel
campionato italiano) e una ai Mondiali del
‘94doveavevaprovatoilgranderientro.

L’ANALISI ■ MAURO MICCIO, esperto di calcio e comunicazione

«Io vedo positivo ma soltanto fino al 2002»
PAOLO CAPRIO

ROMA Calcio del Duemila, sport
o business? Il quesito è d’obbligo,
considerando le trasformazioni
che negli ultimi anni hanno mu-
tato quello cheeraconsideratoun
innocente passatempo domeni-
cale per milioni di appassionati.
Ora il fenomeno si è allargato a
macchiad’olioper il massiccio in-
tervento delle televisioni, che
hannofinitopertrasformatocase,
ristoranti,barecosìviadicendoin
tantipiccoli stadi.Dovecisivaan-
che con la sciarpa e la bandiera,
dove si fa un tifo da curva, dove
nonsi litigaperchèspessoevolen-
tieri le passioni degli spettatori so-
no unilaterali. La di-
lagante invasione te-
levisiva (ogni giorno
una partita di calcio
tra campionati di A e
B, Coppe e Coppette)
ha messo in moto un
meccanismo econo-
mico che è arrivato a
spostare centinaia e
centinaia di miliardi,
che hannoingolosito
i voraci club calcistici
disposti a tutto pur di
appropriarsi di fette
sempre più grosse
dell’immensa torta. Più soldi e
quindi maggiori possibilità di ac-
quistarea cifre folli i campionipiù
famosi che non servono soltanto
per far grande una squadra, ma
conlaloroimmagine,amettorein
motoaltrimeccanismieconomici
(sponsor e similari), di cui ne be-
neficiano anche le società. È un’e-
quazioneperfetta:grandicampio-
ni uguale grande squadre, uguale
grandi risultati, uguale maggiori
presenze televisive, uguale nuove
entrate,ugualegrandiguadagni.

Maaquestopuntosiritornaalla
domanda di partenza: il calcio del
Duemila sarà sempre uno sport o
una nuova forma d’impresa? Con
tutti i rischididisaffezionechenel
tempopotràgenerarenegliappas-
sionatibombardatidaoverdosedi
calcio.

Un quesito che ab-
biamo rivolto a Mau-
ro Miccio, grande co-
noscitore del pianeta
calcioedelmondote-
levisivo, e che attual-
mente ricopre la cari-
ca di amministratore
delegato dell’Agenzia
perlamoda.

«Il forte intervento
televisivo ha in buo-
na parte mutato il si-
stema che per decen-
ni ha regolato ilmon-
do calcistico. Prima
era soltanto un avvincente avve-
nimeentoagonistico,orasiappre-
sta a diventare sempre più spetta-
colo con lo sport relegato al ruolo
di cornice. L’obiettivo è di diverti-
re più gente possibile. E perchè lo
spettacolo sia più gradevole oc-
corre attrezzarsi, creando delle
squadreadaltolivello».

Per raggiungere prestigiosi tra-
guardi sportivi, mantenendo co-
sì inalterata l‘ identità del calcio
o per attirare sponsor edirettete-
levisive, rischiando di far venire
l’«indigestione» agli appassiona-
ti?
«È un problema di chi gestisce

questa immensa macchina. Do-

vrebbeemularePaganini,chenon
amava ripetersi. Ma è talmente at-
tratta dai bis, che non sa rifiutarli.
E così le partite si accavallano ad
altre partite, le Coppe alle Coppe,
e non smettono mai di inventare
cosenuove».

Sempre per soddisfare leesigenze
di sua «maestà» televisione, che si
staappropriandodelcalcio.
«Dispiace per i romantici, ma il

calcio è diventato un prodotto te-
levisivo, cosa che ha costretto la
macchina organizzativa ad allun-
gareadismisural’attivitàagonisti-
ca,nonsoloquelladeiclubmaan-
che quella della nazionale. Un
campionato del mondo duraqua-
si quarantagiorni, ilnumerodelle
partecipanti alla fase finale si dila-

ta sempre di più. Tut-
to ciò, soltanto per
soldi,nonperaltro».

Ma, intanto, sta
montando la nau-
sea. Gli appassiona-
ti cominciano a di-
saffezionarsi.
«Infatti, la prolife-

razione di program-
micalcistici,miriferi-
scoapartiteetrasmis-
sioni nelle quali si
parla di calcio, col
tempo è destinata a
scemare. Ma soltanto

perquelleinchiaro.Gliultimidati
non sono entusiasmanti. Qui sta
avvenendounfenomenochepor-
terà la Rai a rivedere le sue strate-
gie.Lerichiesteeconomicheperle
dirette hanno raggiunto tetti su-
perelevati in cambio di avveni-
mentichenongarantisconoshare
elevati.Tantoperfareunesempio,
le ultime esibizioni della naziona-
le,soprattutoleamichevolispesso
deludenti, hanno avuto un ritor-
no, a livelli di ascolto, al di sotto
delleaspettative.Undiscorsoana-
logovaleperquellepartitediritor-
no di Coppa Uefa che non aveva-
no alcun valore a livellodiqualifi-
cazione.Sonostateunmezzoflop.
Tutto il contrario di quelle cripta-
te, che hanno delle possibilità di
guadagnomoltovariegato».

Come dire che nel 2000 ci sarà
sempre più calcio,
ma soltanto a paga-
mento.
«Ritengo di si. E il

vuotoche lascerànel-
le trasmissioni in
chiaro sarà assorbito
dagli sport chiamati
minori, che attual-
mentegodonodispa-
zi teelevisivi molto ri-
dotti. Sarà la loro ri-
vincita, oltre a rica-
varne dei benefici.
Maggiore presenza in
tv vuol dire maggiore

disponibilità degli sponsor.Quin-
dipiùsoldiglobalmente».

Un pensiero il suo che potrà crea-
re più di una preoccupazione ai
club. C’è il rischio di vedere ridi-
mensionate le entrate, molte del-
le quali sono già state inserite nei
bilancideiprossimianni.
«Dovranno farsi trovare pronte

ed organizzate, per poter fronteg-
giare l’eventuale calo nella voce
entrate».

Qualepotrebbeesserelastrategia
migliore per sopportare gli inne-
gabilicontraccolpi?
«Il discorso non è semplice, vi-

sto che ci sono società che hanno
già capitalizzato le entrate dei due

prossimi anni. Comunque ce ne
saranno alcune, come Inter, Mi-
lan, Juventus e Roma che riusci-
ranno a sopportare qualsiasi fles-
sione grazie alle loro potenzialità
tecniche ed economiche.Per leal-
tre sarà necessario un ridimensio-
namento, partendo dal costo del
lavoro(ingaggi),troppoelevato».

Così, però, c’è il rischio di provo-
care una spaccatura ancora più
netta fra grandi squadre (poche)
e piccole squadre (tante). Il cam-
pionato potrebbe diventare ogni
announanoiosareplica.
«L’attrattivasaràquelladivede-

re lepiccolechebattonolegrandi.
Saràl’avvenimentodelgiorno».

Mi sembra un interesse margina-
le, fine a se stesso e molto episodi-
co.
«Lo so, ma finchè piace così, si

vaavanticosì».
È un meccanismo un po‘ perver-
so.
«Ripeto, finchè alle tv piaccio-

no le squadre spettacolo, finchè le
stesse piacciono ai tifosi, il discor-
so regge. Altrimenti è la fine del
gioco».

Però il calcio del 2000 non potrà
sopravvivere soltanto con i pro-

ventitv.
«Occorre sviluppare il mer-

chandising, che dà ottimi frutti,
possibilmente dotarsi di uno sta-
dio di proprietà, che da un punto
divistacommerciale,puògaranti-
reprofittialti».

Però, il vero busineess sarà l’in-
gressoinBorsa.
«Determinante, perchè valoriz-

za ciò che è stato sottovalutato.
Una volta i giocatori erano il capi-
tale di una società di calcio. Ora
non più, serve un capitale terzo.
LaBorsaèunaviaobbligata».

Potrebbe rivelarsi anche un peri-

colosoboomerang
«Se non ci si affiderà all’aleato-

rietàdelrisultato.Se le fondamen-
ta sonosolide sipotrannosoppor-
taresenzadannigli scossoninega-
tividellistino».

Il presidentedellaLazioCragnot-
ti è stato lungimirante a questo
proposito. Perchè gli altri sono
cosìinritardo?.
«Non tutte sono in grado di far

fronte alle certificazioni richieste.
Servono come minimo tre bilanci
non negativi. Insomma, bisogna
attrezzarsiconsolidebasi,nonvo-
latili come il risultato di una parti-

ta di calcio. Comunque, molti
club si stanno attrezzando. La Ro-
mavientreràamaggio, IntereMi-
lan hanno gli advisor che stanno
preparando l’ingresso, il Bologna
si sta attrezzando. Il Vicenza, che
con l’ingresso dei proprietari in-
glesi doveva essere la prima ad en-
trare, s’èunpo‘ fermata,mentre la
Juvepuntaacostruireprimalosta-
dio».

Lei che futuro prevede per il cal-
ciodel2000?
«Iovedopositivo,conunagran-

de crescita fino al 2002. Poi ci sarà
unastabilizzazione».
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“La Borsa è una
scelta inevitabile

per le società
perché il capitale
giocatori non dà

più certezze

” CALENDARIO «PAZZO»

L’Eurolega ampliata
«stringe» la Nazionale

DIRIGENTE «GENIALE»

Fifa, attenti a Blatter
Uomo dall’idea facile

PM «D’ATTACCO»

Caos doping e arbitri
Guariniello indaga

■ LarivoluzionedelleCoppeeuropeedicalcioprodurràpresto
isuoiprimieffetti.LanuovaChampionsLeaguedeiturnipre-
liminaridaluglioadagosto,conlafaseagironidasettembre
adaprile,vivràunaprimaveraintensa: inpraticasolodueset-
timanediriposodal29febbraioal19aprile.Eafareda«spal-
la»anchelaCoppaUefachenonavràpiùpausedi15giorni
tral’andataedilritorno.Eperlasquadrachedovesse«sfortu-
natamente»centrareanchelafinalediCoppaItalia(andatail
12aprile,ritorno18o20maggio)ilmesediapriledivente-
rebbeunveroepropriocalvario.
Tuttoperfavorirepiùpartite,piùdirettetelevisive, insomma
piùsoldi.Ecosivaafarsibenedireilconcettodellacontem-
poraneitàdeglieventisportivi.Dueanticipialsabato,unpo-
sticipoladomenicasera.Domenica9gennaiola«ciliegina»:
Parma-Juventussigiocheràalle13,palloneancheapranzo
purchésiadigeribileinpayperview.
Eccolalistadeiprossimiappuntamentidiuncalendariosem-
prepiùfittoesenzasoste:ilMondialeperclubinBrasiledal5
al14gennaio; laCoppad’Africadal22gennaioal13feb-
braioinGhanaeNigeria; laGoldenCup(campionatoconti-
nentalenord-centroamericano)dal12al27febbraionegli
StatiUniti; lafasefinaledegliEuropeidelDuemilainBelgioe
inOlandadal10giugnoal2luglio(conl’ItalianelgruppoB
conBelgio,TurchiaeSvezia); laCoppad’Oceaniaal13al30
giugnoaThaitielaCoppad’AsiainLibanodal12al29otto-
bre.Senzaconsiderarelegarediqualificazioneaimondiali
del2002(inCoreaedinGiappone)elafasefinaledelCam-
pionatoEuropeoUnder21(inSlovacchia). M.F.

■ «Civorrebbeun’armonizzazionedeicalendari».Aparlareè
proprioilpresidentepiù«casinista»chelaFifa, lafederazione
internazionaledelcalcio,abbiamaiavuto.Fortunatamente
nontutteleideedellosvizzeroJosephBlatterpoivengono
realizzate,quelladell’allargamentodelleporteperfavorirelo
spettacoloèrimastasolouncapriccio.L’ultimauscitadel
grandecapo,circaunannofa,fececomealsolitodiscutere:
nonpiùuncampionatodelmondoogniquattroanni,bensì
ognidue.Unprogettoinapertocontrastoconl’Uefa(lafe-
derazioneeuropea)maancheconlaragione.«Lacadenza
quadriennaleciderivadaglianni‘30quandogliatleti,per
spostarsidauncontinenteall’altro,prendevanolanave.Ora
cisonogliaerei...». Ilcontodellosvizzerononfaunagrinza:
«Nelcorsodeimondialinoiabbiamoun’audiencedi40mi-
liarditratelespettatoriespettatori.Nonc’èmanifestazione
paragonabileaquesta.Perchérinunciareatuttoquesto?».
Giàsel’articolo«tira»perchérispettarnel’essenza?Moltipli-
chiamolo,dilatiamoadismisuraeamen.Lapropostaèstata
bloccataperl’opposizionedell’Uefa,«servirebbesoloasva-
lutareilCampionatodelmondo»hadettoMatarrese.Inas-
senzadiuncalendariointernazionaleunificato,Blatterèsta-
tocostrettoaingoiare,mahagiàdettodivolerritentare.
Adaprilealtragenialità.Dal2005campionatinazionalida
febbraioanovembree,nell’estatedel2004,pertappareil
bucoefesteggiareilcentenariodellaFifa,ecco«ilcampiona-
tomondialedeicampionidelmondo»conlesettenazionali
chehannovintosinquiunmondiale:Uruguay,Italia,Brasile,
Germania,Inghilterra,ArgentinaeFrancia.Applausi. M.F.

■ Nelcalcioassediatodalletelevisionieinvasodaimiliardi,c’è
unafigurainsolitache«naviga»,spessoavista,nelpianeta
delpallone.RaffaeleGuariniello,sostitutoprocuratorediTo-
rino,èdivenutounaspeciediSavonaroladelcalcio,pronto
adindagare,mamaiacolpire.Èrimbalzatoaglionoridelle
cronachesportive,quandos’impossessòdelledenuncedi
dopingnelcalciodiZdnekZeman,alloratecnicodellaRoma
(agosto‘98),peraprireunamegainchiestacheadoltreun
annodidistanzanonhapartoritoassolutamentenulla.Nel
suoufficioenonsolo,sonosfilatitanticampioni,haraccolto
unavalangaditestimonianze,senzaperòarrivareaduna
conclusione.MaledenuncediZemanhannorappresentato
soltantountrampolinodilancio,perchél’inossidalemagi-
stratohamessoilnasounpo’dappertutto.Equindinonpo-
tevamancareunasuapresenzasullavicendaPantani, l’ulti-
moclamorososcandalodidoping.Laprimamossaperora
nonhaavutoeffettovistocheilsuointerlocutore,ilvincitore
delGiroedelTourdel‘98,sièvalsodellafacoltàdinonri-
spondere.Malui, ilmagistrato-Savonarola,nondemorde.
Orahapuntatoisuoi«cannoni»,finquiasalve,sugliarbitri.È
arrivatosecondo:unsuocollegafiorentinol’habattutoinvo-
latadecretandounasudditanzapsicologicadicerte«giac-
chettenere»neiconfrontialcuniclubblasonati.Mal’incredi-
bileGuariniellohadecisodi insistereedèandatoafareiconti
intascaagliarbitri,scoprendochequelrimborsospesemilio-
nariochespettaadognunodiloro,piùcheunrimborsospe-
se,èunveroepropriostipendio.Esulqualenessunohapaga-
toletasse.Evasori,dunque.Oèun’altracannonataasalve?

“Il calcio diverrà
lo spettacolo

televisivo
per eccellenza

il resto degli sport
farà da cornice

”


